
BRESCIA. Il Brescia solo in mezzo
alla stanza e tutto il mondo fuo-
ri. In via Solferino indossano
idealmente cuffie anti-rumore:
pernonsentireilcaoscircostan-
te.Èunapartitaascacchi.IlBre-
scia,damartedìnotte-daquan-
do ha iniziato a ricevere le pri-
me indiscrezioni circa le irrego-
larità - formali, ma anche so-
stanziali del Lecco - cerca di re-

stare freddo, certo della propria
posizione:quelladiunclubsicu-
ro che la propria prima squadra
la prossima stagione disputerà
ilcampionatodiserieBinquali-
tàdiriammessa.Unaconvinzio-
necheresisteaognisollecitazio-
ne esterna perché, dal punto di
vista della società di Cellino,
blindata da regole molto chiare
e incontrovertibili. La linea
adessoèquelladelrestaresotto-
traccia e portare avanti senza
esporsi con posizioni pubbli-
che la propria battaglia legale
con focus sull’accertamento
delrispettodelleregoledaparte
di tutti per capire chi ha effetti-
vamente diritto o meno di esse-

re in serie B la prossima stagio-
ne.Ierierainprogrammaun’as-
semblea di Lega alla quale alla
fine il Brescia non ha partecipa-
to. In quanto retrocessa, dun-
que al pari di Spal, Benevento e
Perugia, la società di Cellino -
sebben la stagione sportiva si
concluderà ufficialmente il 30
giugno - non era ammessa in li-
neagenerale.Maavrebbepotu-
to prendere partead almeno un
paio di segmenti del «conclave»
perché in discussione c’erano
punti relativi alla stagione
2022-2023 come a esempio un
mancato pagamento da parte
di Helbiz. Per ragioni di oppor-
tunità, alla fine il Brescia ha co-
munque deciso di rimanerne
fuori. Sul tema caldo, la Lega è
uscita con un comunicato spo-
sato all’unanimità ribadendo:
«La necessità di tutelare il for-
mata20squadrericordandoco-
me la Lega di B sia stata in que-
sta stagione protagonista di ini-
ziativechehannoportatoanuo-
vi più stringenti regolamenti
presso la federazione in sede di
iscrizioneall’insegna della tute-
la del principio dell’equa com-
petizione». Un no
preventivo al «so-
prannumero» quasi
scontato visto che
più squadre signifi-
ca meno soldi e la
palla nei fatti lascia-
ta alla Figc con im-
plicito monito al ri-
gore nel far seguire
le regole. Passaggio non banale.

Le mosse. Nelfrattempoingior-
nata s’era registrata la voce del
Foggiacherivendicaperséilpo-
sto che eventualmente verrà la-
sciato vacante dal Lecco: «Per-
ché dalla serie C sono previste 4
promozioni quindi quel posto
spetta anoi». Male 4 promozio-
ni effettivamente ci sono state:

il Lecco rimarrà fuori per cause
che non riguardano il campo
(bensì l’aver mancato di indica-
re per tempo il campo da gio-
co). E comunque le Noif, come
haricordatoanche ilpresidente

della Lega Pro Mat-
teo Marani parlano
chiaro: «Quel posto
e v e n t u a l m e n t e
spetteràaunaretro-
cessa dalla serie B.
Nelprossimoconsi-
gliofederalechiede-
rò di rivedere que-
sta normativa». Il

Lecco diretto interessato ovvia-
mente alza a sua volta il tiro e
non ci sta a rimanere fuori dalla
B conquistata sul campo per
unaquestioneche vieneritenu-
ta formale. Dal quartier genera-
le del club di Di Nunno parlano
di pec richiedenti deroghe per
presentare i documenti d’iscri-
zione inviata il 20, ma compar-
sa dai terminali della Lega sol-

tanto giovedì 23. E poco impor-
ta, a termini di Noif, che nel da-
re il suo via libera solo mercole-
dì 21 all’utilizzo dell’Euganeo il
Prefetto di Padova abbia messo
nero su bianco di aver ricevuto
la richiesta del Lecco il 19: resta
che l’indicazione del campo da
giocoperlepartiteinterneèarri-
vatainritardo.Equestoèunfat-
to. Sullo sfondo c’è sempre poi
il caso Reggina (dalla Calabria è
calato un silenzio tombale)
mentreilBresciaintendeveder-
ci chiaro anche sulla Sampdo-
riaperchénonènemmenochia-
ro (i dubbi sono alimentati da
un paio di passaggi scritti nel
verbale dell’ultimo Cda e riferi-
biliallapresadiposizionediBar-
naba che era il contendente di
Radrizzani) se per il passaggio
di proprietà ci sia stato il ricorso
omenoaunpianodiristruttura-
zione del debito passando da
un tribunale. Conto alla rove-
scia: il 30 è vicino. //

Brescia, 7 giorni di attesa: intorno
è caos ma la società resta tranquilla

FeralpiSalò, occhi sui big Lescano e Meccariello

Fuori uno. Ora per
Massimo Cellino resta
aperto solo il doppio

capitolo giudiziario a Brescia.
In Sardegna il patron delle
rondinelle è stato infatti assolto
con formula piena anche in
appello dall’accusa di peculato
ora riqualificata in abuso di
ufficio, in merito al caso dello
stadio Is Arenas a Quartu
Sant’Elena in provincia di
Cagliari. Una vicenda per la
quale Cellino nel 2013, all’epoca
presidente del club rossoblù, finì
addirittura in carcere con la
procura di Cagliari che aveva
ipotizzato illeciti nella
realizzazione del nuovo stadio
dei sardi. Per Cellino il sostituto
procuratore generale aveva
chiesto la condanna a più di tre
anni ma, come accaduto in
primo grado, l’imprenditore è
stato assolto. «Siamo sempre
stati convinti che i gravi fatti
contestati erano del tutto
insussistenti. La sentenza di oggi
speriamo ne sia la definitiva
conferma» ha spiegato
l’avvocato Giorgio Altieri,
difensore del presidente del
Brescia. Massimo Cellino tornerà
adesso in aula martedì davanti
al Riesame di Brescia per
chiedere lo sblocco della parte di
beni personali ancora congelati
rispetto al maxi patrimonio da
59 milioni di euro dissequestrato
a gennaio. Poi il 5 luglio sarà
tempo di udienza preliminare
con la Procura che chiede di
processare Cellino per reati
fiscali.

CALCIO

/ Ieri sera, con una nota ufficia-
le sul proprio sito, il Perugia - a
sua volta spettatore interessato
per un’eventuale riammissione
- ha inteso uscire allo scoperto e
sottolineare senza giri di parole
come «Reggina e Lecco non ab-
biano titolo di iscrizione alla B».
Si legge: «La società scrivente, a
seguitodiquantosistaverifican-
do circa i possibili partecipanti

alprossimo campionato di serie
B 2023/2024, ricorda che esisto-
no degli organi preposti al con-
trollo e termini perentori per
quanto riguarda le iscrizioni.
Pertalimotivinonaccetterànes-
suna sorpresa su questo aspet-
to. Ci sono i regolamenti e, visto
che questo club li ha sempre ri-
spettati,siamoconvintichesare-
mo tutelati dalla Figc e dalla Le-
ga B per essere riammessi, per-
ché a nostro avviso Reggina e
Lecco non hanno titolo all’iscri-
zione». //

Riuniti. I giocatori del Brescia in occasione della trasferta di Cosenza

SALÒ. FeralpiSalò tra i sogni Le-
scanoeMeccariello.Comincia-
modal reparto più spinoso, os-
sia l’attacco, nel quale il club di
Giuseppe Pasini ha la necessi-
tà di acquistare una punta in
grado di andare in doppia ci-
fra.

Si èparlato di La Mantia, Mo-
rosini e Rover. Ma se il vero
obiettivofosse Facundo Lesca-
no? Cinque mesi dopo, il nome
del centravanti argentino e del
club verdeblù vengono nuova-
mente accostati.

Torniamo ai primi di genna-
io: i gardesani, ai vertici del gi-
roneA di serie C, cercano un at-
taccante che possa garantire
un maggior numero di reti ri-
spettoaCernigoi,ancora aboc-
ca asciutta dopo 19 partite. Gli
occhi del direttore sportivo An-
drea Ferretti finiscono su Le-
scano, in rotta con il Pescara. I
gardesani propongono lo

scambio delle due punte più
un conguaglio,ma l’offerta vie-
ne respinta al mittente.

Così, i verdeblù virano su
Karlo Butic, che prendono dal
Pordenone, cedendo Cernigoi
a titolo definitivo al Crotone.
L’argentino, alla fine, rimane
in Abruzzo, ma continua a non
andare d’accordo con il tecni-
co Alberto Colombo, che a fine
febbraio viene esonerato. Il
Delfino ingaggia Zdenek Ze-
man, Lescano torna titolare e
diventa una macchina da gol:
nelle ultime nove partite della
regular season, con il boemo
in panchina, realizza 10 reti.

Il centravanti classe 1996
chiude così in doppia cifra la
sua quarta stagione consecuti-
va in C: 13 centri con la Sicula
Leonzio, 12 con la Sambene-
dettese, 10 con la Virtus Entella
e 20 con il Pescara. Facundo ha
una grande esperienza alle
spalle: cresciuto nelle giovanili
del Genoa, è poi esploso nella
Primavera del Torino (13 gol in
24 match). Con i granata ha an-

che debuttato in serie A, con-
tro il Milan, il 10 gennaio 2015.
Poi, però, hafatto tanta C (Mar-
tina, Melfi, Monopoli, Siena e
Potenza), e anche un campio-
nato in D (15 gol in 30 partite
con l’Igea Virtus).

Lescano, che oltre ad avere
la nazionalità argentina ha
quelle italiana e francese, ha
grande fisicità (è alto un metro
e ottantotto) e buone qualità
tecniche.

È un giocatore che potrebbe
anche fare reparto da solo e
che sipuò adattare nei varimo-
duli che verranno adottati dal-
la FeralpiSalò. Stefano Vecchi
vorrebbe iniziare con il 4-3-3 e
Lescano, che è cercato anche
da Ascoli e Ternana, potrebbe
essere la prima punta.

Tra l’altro, lì davanti, nel ruo-
lo di esterno, si registra l’inte-
resse per Mattia Felici (2001)
cresciuto nel Lecce, con il qua-
le ha debuttato anche in B, gio-
cando poi con le maglie di Pa-
lermo e Triestina. Su di lui c’è
anche il Pescara.

Capitolo difesa: non è da
escludere che uno tra Di Gen-
naro(lovoglionoCesenaedEn-
tella) e Pilati (piace a Modena e
Catanzaro) possa lasciare il
Garda. Per questo la FeralpiSa-
lò avrebbe messo gli occhi su
Biagio Meccariello, appena re-
trocesso dalla B con la Spal.

Centrale difensivo classe
1991, ha iniziato in serie D nel
2009 con la maglia della Viri-
bus Unitis e poi è passato al-
l’Andria in C. Dal 2012 al 2017
havestito la maglia dellaTerna-
na in cadetteria e nel campio-
nato successivo ha giocato a
Brescia, nel primo anno con
Massimo Cellino presidente
(quindicesimo posto finale; in
panchinasisono succeduti Bo-
scaglia, Marino e Pulga). Poi ha
giocato tre anni e mezzo a Lec-
ce (uno in A), e infine è appro-
dato alla Spal.

Il difensore, però, ha parec-
chio mercato, sia in cadetteria
(lo vuole il Catanzaro), sia in C,
dato che è seguito da Beneven-
to e Padova. // E. PASS.L’attaccante. Facundo Lescano

Cellino assolto
anche in appello
per lo stadio
Is Arenas

Perugia duro: «Reggina
e Lecco non vanno iscritte»

La nota

La situazione

Erica Bariselli
e.bariselli@giornaledibrescia.it

L’assemblea di Lega:
«Preservare il format a 20
squadre ma le regole su
iscrizioni sono stringenti»

Ieri in Lega
la società
non c’era perché
retrocessa
Ora attesa
per la Co.vi.so.c.
il 30 giugno

Serie B

Il difensore. Biagio Meccariello

GIORNALE DI BRESCIA · Sabato 24 giugno 2023 37

 > SPORT


